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«Posso vivere
bene nonostante il
Parkinsons

Dopo la diagnosi, Vito Agosti ha scoperto la
line dance. E tiene attivamente il passo con
i ballerini sani. fe
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RITRATTO I UN PA R KI N S 0 N IA N 0 SI RACCONTA

La diagnosi Parkinson ha avuto diversi effetti su Vito Agosti, che adesso ad esempio seleziona

più accuratamente le amicizie. Inoltre ha scoperto la line dance, che lo appassiona.

È innegabile: la diagnosi di Parkinson, arri-

vata poco più di un anno fa, è stata «uno

choc». Di primo acchito questo verdetto lo

ha paralizzato, ma poi Vito Agosti - alto,
snello e sportivo - ha prontamente rial-

zato la testa. Da sempre attivo, il 70enne

di origini trentine ha reagito in maniera
costruttiva: si è affiliato all'associazione

Parkinson Svizzera, ha

raccolto informazioni e

ha scoperto che ai par-
kinsoniani fa bene bal-

lare. «Mia moglie perô

non ne voleva sapere di

praticare il tango o il wal-

zer», ricorda Agosti. Lei

sorride, come a volersi scusare. «Allora

mia figlia mi ha segnalato un corso di line

dance al quale potevo partecipare da solo»,

racconta nell'appartamento di Oensingen

in cui abita da oltre 40 anni con sua moglie
e dove è cresciuta anche la loro figlia.

E cosi, da un anno Vito Agosti si diverte
ballando in formazione. E ci riesce molto

bene, come si vede in un video che ci

mostra sul tablet: sua figlia lo ha filmato
alla BEA di Berna di quest'anno men-

tre - agile e rilassato - balla insieme a un

gruppo di line dance e ad alcuni visita-
tori délia fiera. Sua moglie lo guarda, rag-
giante d'orgoglio. Si sente che sono ancora

legati dal grande amore sbocciato 50 anni
fa. A quel tempo, la ventenne di Zofin-

gen vendeva scarpe nel negozio Vilan di

Coira, mentre il 23enne proveniente dalla

regione di Bolzano era a Coira per frequen-

tare un corso di tedesco, prima di iniziare

a lavorare come rappresentante presso la

Bayer AG. Già al suo terzo giorno in
Svizzera, i due si incontrarono diverse volte.

Lei parla di «destino», lui di «felice coinci-
denza». Lei voleva impararè l'italiano, lui
il tedesco. Ben presto divennero una cop-

pia. Agosti dimenticô i suoi progetti professional!

e l'Italia, e iniziô a lavorare per una
macelleria, consegnando carne in tutto il
Canton Grigioni. Tre anni più tardi, prima
délia nascita délia figlia, la coppia si tra-

sferi a Oensingen. L'italiano si è affermato

come lingua di famiglia, e lo è tuttora.
Agosti lavorô brevemente per un fab-

bricante d'automobili, poi passo al gruppo
industriale Sulzer, dove in 22 anni divento

uno specialista in macchine elettroniche.

Dieci anni dopo l'assunzione fu eletto -
unico straniero - in seno alla commis-

sione aziendale corne rappresentante dei

lavoratori. Gli anni '90, segnati da tanti
licenziamenti, furono molto duri, ricorda

Agosti, che veniva a sapere i nomi dei licen-

ziati un mese prima dei diretti interessati.

Allora erano molti i turchi, gli slavi e gli
italiani che - preoccupati

per il loro posto di lavoro

- lo andavano a trovare a

casa. Quando decise di
non sostenere una misura
di risparmio che andava

a scapito dei turnisti, sua

moglie gli consigliô di
licenziarsi, e cosi fece. Fu quindi esone-

rato dal lavoro, ma per nove mesi ricevette

ancora lo stipendio, insieme alla liquida-
zione. «Fu un periodo meraviglioso», dice

ridendo. «Nove mesi di vacanza!» Verso la
fine di quella lunga pausa spedi una can-
didatura. Il giorno dopo ricevette una tele-

fonata, e alla bella età di 52 anni fu subito

assunto: la Hönger AG cercava proprio
qualcuno con la sua specializzazione. «Le

condizioni di lavoro erano paradisiache»,

commenta ripensando all'impiego che ha

conservato fino al pensionamento.
Da 22 anni Vito Agosti si impegna in

ambito culturale quale présidente dell'as-

sociazione Famiglie Trentine aü'estero di
Soletta. Una volta l'anno organizza un

viaggio con mete come Roma, Praga o Ber-

lino. «Nello spazio di due settimane ricevo

sempre una cinquantina di iscrizioni»,

spiega soddisfatto. «La metà dei parteci-

panti proviene dal Trentino, gli altri dal

resto d'Italia».

Agosti è molto contento della sua vita,
nonostante il Parkinson e un crescente

tremore nel braccio destro. Da quando ha

ricevuto la diagnosi, pero, seleziona

accuratamente le amicizie. «Pensate: quando
dicevo che stavo bene, certi pensavano che

mentissi: dopotutto avevo il Parkinson!»,

racconta costernato. «Invece posso vivere
bene ugualmente, no?» Quando balla la

line dance, a volte indossa una maglietta
regalatagli dalla figlia, con la scritta: «Non

faccio errori, solo variazioni».
Eva Robmann

La coppia italo-solettese formata da Elisabeth e Vito Agosti prende con filosofia la recente

diagnosi del marito. Foto: Kurt Heuberger
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